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LO SVILUPPO URBANO: DAL MAIRA AL VARAITA?

X –XIV SECOLO: BORGO E RUATE, LA SAVIGLIANO ME-
DIOEVALE

Con ogni probabilità il nucleo originario dell’abitato cittadino è delimitato dalle attuali vie S. France-
sco, San Pietro, Piazza Molineris e della Misericordia che danno vita a un complesso ovoidale, sugge-
rendo l’ipotesi che fosse racchiuso da una qualche barriera difensiva. Nel periodo precomunale il
nucleo dell'insediamento dovette avere come tutte le altre località, delle abitazioni in materiali
molto semplici, di facile reperimento e di più facile impiego, come il legname, la paglia e le fra-
sche.
L’afflusso di popolazione giunto a Savigliano nella seconda metà del XII secolo, favorito anche
dalla costituzione del Comune, mutò l'aspetto urbanistico. Le esigenze di difesa imponevano l'u-
so di materiali meno infiammabili e più resistenti sia al tempo, che ai possibili attacchi. Del resto
anche l'affluire nel nucleo di famiglie nobili dette origine a costruzioni in muratura, ma questo
fattore mutò pure l'aspetto e la differenziazione sociale del nucleo saviglianese. Se infatti fino al
periodo della rinascita del XII secolo nel centro di insediamento erano vissute a contatto tutte le
componenti sociali, ora con la venuta nel comune dei nobili, il popolo a poco a poco dovette
scemare verso le ruate e le stesse attività artigianali ed agricole vennero praticate da coloro che
nel burgum più non abitavano. Venne a formarsi un nucleo nobiliare all'interno della città e le
classi sociali di più bassa estrazione espandendosi al di fuori delle mura costituivano un anello
difensivo attorno a questo nucleo.
Si venne così a formare un borgo
centrale delimitato grosso modo
dalle attuali via Ferreri e Assietta,
parte di via Garibaldi, piazza San-
tarosa e via S. Andrea.
Il centro era racchiuso da mura e
l'accesso era assicurato da cinque
maggiori ingressi disposti uno ad
Est, la porta Marenarum, due a
Sud, la porta Burnia e la porta del-
la Pieve, una ad Ovest, verso il Ma-
cra, la porta Rumacre e, infine a
nord la porta di S. Giovanni.
L'insediamento al di fuori delle
mura conservò un ruolo difensivo
nei confronti della villa murata
poiché esso avvenne attorno alle
porte che in genere offrono le
minori possibilità di difesa ad un
attacco esterno.

Savigliano medievale prima della seconda metà del XII sec
dopo della seconda metà del XII sec
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Piazza Santarosa a fianco in una cartolina del
1910, sotto a sinistra alla fine degli anni settan-
ta, all’inizio del recupero della piazza, e a destra
oggi.

XV- XVIII SECOLO: PRESIDIO E BORGHI, LA SAVIGLIANO FOR-
TIFICATA

In età moderna, ad opera dei francesi , sotto il cui controllo la città passa alcuni decenni nel XVI se-
colo, e in seguito dei Savoia, Savigliano diventa una delle più importanti città fortificate del Basso
Piemonte.
Le nuove fortificazioni della città sono spesso edi-
ficate con l’abbattimento delle case esterne al
presidio, la città vera e propria, sortendo l'effet-
to di raggruppare in un un i co borgo le
cost ruz ion i che a metà de l C inquecento
sono disseminate lungo la cinta muraria
e soprattutto lungo le vie di accesso.
Mentre gl i al tr i ed i f ic i fuor i porta sono
di vo l ta in volta abbattut i , le case del
borgo S. Giovanni sono r isparm ia t e ed i l
bo rgo sempre più predisposto per esse-
re fort i f i ca to s ino ad essere compreso
nel1641 nella cerchia del fronte bastiona-
to. Man mano che i l borgo S. Giovanni si
fort i f ica i cet i più poveri possono

Savigliano fortificata secolo XVII

trovare riparo fuori delle antiche mura e qui sono spinti dalla rinnovata aristocrazia
che abbandona le antiche case della p iazza ed occupa con palazzi manieristi e ba-
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rocchi una parte consistente della città: i quartieri a Sud-Est. Sono un esempio il pa-
lazzo Cravetta di v ia Jerusalem, i l palazzo Taffini e i due palazzi fatt i costruire nel
Settecento da Isabella di Savoia-Carignano (l’attuale palazzo Villa e il palazzo Santaro-
sa, oggi demolito, entrambi situati in via S. Andrea, contigui agli altri).
Accanto ai nuovi palazzi nobiliari il presidio vede installarsi o ampliarsi i conventi e i lo-
ro orti-giardini (S. Pietro, S. Francesco, S. Domenico, S. Chiara, S. Monica e S. Cater i-
na).

A sinistra: la porta della Pie-
ve, l’ultima rimasta dopo
l’abbattimento delle mura.
A destra: ruderi delle anti-
che mura in una vecchia
cartolina in corrispondenza
degli attuali Giardini Berga-
min.

TRA XVIII e XIX SECOLO: L’ABBATTIMENTO DELLE MURA, CA-
SERME, MANIFATTURE E NUOVE PIAZZE

A partire dalla Rivoluzione francese molti conventi del presidio vennero trasformati in caserme per le
quali venne costruito, quale campo per le esercitazioni, l’attuale parco Graneris.
L’abbattimento della cinta delle mura consentì lo
sviluppo edilizio della fine del Settecento e
dell’Ottocento. Al posto delle mura vennero realizza-
te una nuova piazza (l’attuale piazza del Popolo), un
viale esterno (l’ultimo tratto dell’attuale corso Indi-
pendenza), nonché una fascia di orti e giardini nella
zona Sud-Ovest della città.
Nella fascia esterna dell’abitato si moltiplicava intan-
to la presenza di filande e setifici (ad esempio
all’inizio dell’attuale via Muratori o in via Chianoc),
prime forme di lavoro industriale.
Verso la metà dell'Ottocento, con l'apertura
della linea ferroviaria Trofarello-Savigliano,
la costruzione della stazione ferroviaria lo-
calizzata a nord-est della città e con l 'aper-
tura nei pressi delle officine ferroviar ie s i
venne a creare una zona industr ia le am-
pl iatas i con l’insediamentodi una dist i l ler ia
e di uno zuccher if ic io .
Nella seconda metà dell’Ottocento vennero realizza-
te anche l’”Ala”di piazza del Popolo, quale mercato
coperto, nonché piazza Cavour con i viali che la uni-
vano alla piazza d’Armi.

Sopra: il cortile in-
terno dell’Ospedale
militare (1940 cir-
ca), l’edificio già
convento oggi ospi-
ta l’università.
A sinistra: il viale di
ippocastani (1929
circa) che circonda-
va piazza d’Armi og-
gi parco Graneris.
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1900-1950: IL RIASSETTO DELLA CITTÀ

L’inizio del Novecento vede l’abbattimento dell’ultimo residuo delle fortificazioni, la porta della Pieve,
per agevolare il traffico sul maggior asse di scorrimento della città.
Tra i primi anni del Novecento e l’epoca fascista
vennero realizzati l’attuale sede del Municipio, le
attigue scuole elementari, il mattatoio, il consor-
zio agrario con il silos granario in piazza Schiapa-
relli, ora abbattuti, il parco della Vittoria e, in fon-
do a via Roma di fronte al monumento a Schiapa-
relli, la casa del fascio e il campo sportivo in piaz-
za d’Armi.
Nello stesso periodo la città si dotò anche del col-
legamento all’acqua potabile e della rete fognaria
pubblica.
Nonostante il riassetto edilizio e urbanistico la cit-
tà non registrò praticamente un significativo au-
mento dell’area edificata.

Il Municipio, allora sede della nuova scuola ele-
mentare maschile, e via Roma in un cartolina po-
stale del 1918.

A sinistra, Piazza Schiaparelli, all’inizio degli anni ’40, allora sede del mercato, con il macello pubblico e il silos
granario abbattuti agli inizi degli anni ’80.
A destra, la Casa del fascio, dei sindacati e del dopolavoro, collocata in fondo a via Roma, dietro al monumento
a Schiaparelli, nel 1930.

Sopra: Via Saluzzo, negli anni cinquanta, prima dell’apertura di
via Mabellini, dietro l’Ala.
A sinistra: panorama di Savigliano, si osservi la ricchezza di al-
beri della campagna sullo sfondo.


